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Dopo la richiesta del PCI per una immediata discussione in Consiglio 

Regione: la giunta ancora non decide 
sui drammatici problemi della casa 

Una pretestuosa motivazione continua a bloccare la delibera per l'acquisto di alloggi sfitti - I comunisti chiedono mag
giore rigore nella ripartizione dei 100 miliardi dati dal governo - I senzatetto di Piscinola criticano il centrosinistra 

La giunta regionale è diven
tata — ormai chiaramente — 
la controparte di un vasto 
movimento di lotta per la 
casa sviluppatosi a Napoli e 
in numerosi centri della pro
vincia. Centinaia di apparta
menti sono tuttora occupati a 
Volla, San Sebastiano al Ve
suvio, Casavatore, Grumo Ne-
vano, mentre — come è no
t o — i l gruppo regionale del 
PCI ha chiesto la convoca
zione del Consiglio regiona
le. La seduta a norma di re
golamento deve essere convo
cata entro dieci giorni dalla 
richiesta; per cui entro la 
fine del mese il Consiglio re
gionale deve riunirsi a discu
tere finalmente la mozione 
presentata da oltre un me
se dal PCI sui problemi del
la casa e dell'edilizia. 

L'assemblea deve riunirsi 
subito « di fronte alla dram
matica situazione edilizia di 
Napoli e della Campania che 
determina la giusta protesta 
di migliaia di famiglie ed al
la colpevole inerzia della giun
ta regionale che non ha an
cora approntato un solo prov
vedimento ». 

Per i problemi dell'edilizia 
— si legge nella richiesta 
presentata dai comunisti — 
i ritardi accumulati dall'ese
cutivo regionale in questi me
si sono talmente numerosi 
da aver fatto della Campa
nia una delle poche regioni 
che non hanno espresso de
cisioni per l'applicazione 
del primo biennio del piano 
decennale per la casa. 

Non sono stati nemmeno de
finiti i criteri per la riparti
zione dei circa 2 miliardi del 
fondo sociale stanziati per 
l'integrazione dei fitti degli 
inquilini meno abbienti, come 
è invece previsto dalla leg
ge sull'equo canone; sono 
bloccati 300 miliardi assegna
ti alla Campania per il pia
no decennale della casa. 

Di fronte a questa serie di 
inadempienze non si è trova
to di meglio che respingere 
la delibera per l'acquisto di 
case sfitte nei comuni della 
provincia con una spesa di 
15 miliardi. 

« Quel provvedimento — di 
ce il compagno Nicola Im
briaco. capogruppo PCI alla 
Regione — ha un carattere 
unico e straordinario che ab
biamo sottolineato più volte. 
La polemica sulla legittimi

tà della spesa di 15 miliardi 
da pielevare dai 100 dati alla 
Campania dal governo dopo 
i casi della virosi respirato
ria. è pretestuosa ». 

Guardiamo infatti come do
vevano essere distribuiti quei 
soldi secondo la delibera del
la giunta regionale, sospesa 
dal commissario di governo 
che l'ha rimessa alla giun
ta per la discussione in Con
siglio. « Si stanziano 15 mi
liardi per l'edilizia ospeda
liera — dice il compagno Im-
briaco — che pure ha biso
gno di essere razionalizzata, 
mentre si tralasciano del tut
to i problemi del risanamen
to di quartieri degradati di 
Napoli. Per i quartieri dove 
più alto è il tasso di morta
lità infantile, non si spende 
una lira. Ques'.o è l'uso peg
giore di quei soldi ». 

Si continua con gli inter
venti a pioggia; distribuen
do manciate di milioni a co
muni e zone della regione 
che non hanno avuto nulla a 
che vedere con i casi della 
virosi respiratoria. 

« C'è un modo migliore per 
utilizzare i fondi del gover
no acquistando case per le 

Protesta 
di un gruppo 
di senzatetto 

dì Mi ano 
Alcuni senzatetto di Miano 

e della Sanità hanno occupa
to ieri per l'intera giornata 
l'ufficio dei senzatetto del 
Comune di Napoli a piazzet
ta Matilde Serao. 

Una donna. Teresa D'Acun-
to. ha minacciato di but
tarsi dal cornicione del pa
lazzo in segno di protasta 
per il mancato incentro tra 
ì senzatetto e i rappresentan
ti del Comune. 

Le donne fanno parte del
le 40 famiglie ex abitanti del 
rione Don Guanella che do
vrebbero andare ad occupare 
40 appartamenti all'ICE-SNEI 
di Miano. attualmente occu
pati da altre famiglie che 
aspettano di avere alloggi 
nella 167 di Secondigliano. 

situazioni più bisognose — di
ce ancora il compagno Im
briaco —. Il modo anomalo 
in cui sono stati concessi fi
nanziamenti alle province di 
Avellino e Salerno risponde 
alle esigenze cjientelari del 
presidente della giunta e dei 
vari assessorati ». 

Per fortuna quella delibe
ra adesso dovrà essere di
scussa in Consiglio e i co 
munisti si batteranno per la 
sua modifica. Il punto resta 
la discussione seria e pro
grammata degli interventi nei 
quartieri di Napoli e nel co
muni della provincia più col
piti dalla virasi. «Per noi è 
quella la più coerente utiliz
zazione dei fondi stanziati dal 
governo: dare una casa a 
chi ne ha più bisogno, a 
quelle famiglie che vivono in 
condizioni da quarto mondo ». 

L'unico provvedimento pre
visto dalla giunta regionale 
per interventi igienlco-sanita-
ri nei comuni colpiti dalla 
virosi, sono i 7 miliardi a 
favore del comune di Erco-
lano per la sistemazione del
la rete idrica compresa l'at
tuazione del programma edi
lizio per case economiche e 
popolari. In tutta la ripar
tizione dei 100 miliardi, di ca
se di interventi in edilizia 
non se ne parla più. 

'< Se la Regione Campania 
vuole essere in linea con lo 
spirito del provedimento dei 
100 miliardi — conclude Im
briaco — non deve fare al
tro che ritrattare completa
mente quella prima suddivi
sione e dare le (prime e ur
genti risposte ai problemi del 
senzatetto ». 

Intanto ieri anche il comi
tato delle donne in lotta per 
la casa di Piscinola, in un co
municato, ha accusato la 
giunta di centrosinistra dei 
maggiori ritardi che si conti
nuano a registrare per i pro
blemi della casa. 

« Di fronte a questa tragi
ca realtà — si legge nella pre
sa di posizione — la giunta 
regionale continua ostinata
mente a tener bloccati i fon
di stanziati nell'area napole
tana. Questo assurdo e 
grave atteggiamento ci dà la 
chiara dimostrazione del di
sinteresse ad affrontare i pro
blemi dei più bisognosi ». 

n. i. 

Il senso delle voci di crisi alla Regione 

La DC adesso manovra 
alla ricerca di alibi 

Continuano le «grandi ma
novre» dei partiti che hanno 
dato vita alla riedizione del 
centro-sinistra alla Reglcne 
Campania. L'ultima inizia
tiva, in ordine di tempo, e 
della DC. Il capogruppo con
siliare dello Scudocrociato, 
Emilio De Feo, in seguito 
ad un incontro del tutto in
formale avuto col compagno 
Nicola Imbriaco, ha diffuso 
un comunicato — per nulla 
concordato — in cui si fal
sano clamorosamente le po
sizioni più volte espresse dai 
comunisti e col quale si vor
rebbe estorcere ai comunisti 
un'impossibile copertura a 
manovre di potere. 

« Nell'ambito del mandato 
affidatogli dal suo partito 
— sostiene con tono uffi
ciale la nota de — il presi
dente del gruppo regionale, 
dott. Emilio De Feo, si è 
incontrato ieri col presidente 
del gruppo regionale del 
PCI, dott. Nicola Imbrlaco, 
per una utile verifica delle 
posizioni dei rispettivi grup
pi in ordine alla situazione 
regionale ». 

La nota fa anche un espli
cito riferimento alle voci 
circa un'imminente crisi del
la giunta di centrosinistra. 
Ed è proprio su questo argo
mento che la nota afferma 
un falso clamoroso: i comu
nisti infatti avrebbero chie
sto che, « stante l'emergenza, 
la giunta continui a gover
nare ». 

La giunta di centro-sini
stra, come è noto alle popo
lazioni della Campania sin 
da quando sì è insediata, ha 
dimostrato la sua incapacità 
di governare. 

« L'incontro con il capo
gruppo della DC — mette a 
punto il compagno Nicola 
Imbriaco, presidente del grup
po comunista — è stato un 
mero atto di cortesia. 

« Il comunicato stesso del 

gruppo de denuncia, del re
sto, le manovre in atto da 
parte delle forze del centro
sinistra per ricercare alibi 
che nascondano le loro la
cune e le loro incapacità a 
lar fronte non ai problemi 
del "palazzo" ma a quelli 
delle popolazioni della Cam
pania ». 

« A questa soluzione di cen
tro-sinistra, infatti, questi 
stessi partiti hanno voluto 
— e assai di recente — an
dare ad ogni costo; non è 
quindi la soluzione che si 
pretende di verificare, ma si 
punta solo a risolvere pro
blemi di potere inerenti alla 
compagine di maggioranza e 
a cesellare meglio il sistema 
di potere democristiano. La 
DC. quindi, utilizza questa 
falsa crisi per toner tutto 
fermo fino al 1980 e non 
affrontare nessuno dei pro
blemi reali e scottanti delle 
popolazioni. . 

« Questo è il punto. E con
tro questo noi comunisti ab
biamo già cominciato a bat
terci, chiedendo — sulla que
stione della casa — la con
vocazione straordinaria del 
Consiglio e decisioni adegua
te e conseguenti alla gravità 
dei problemi. Così faremo 
per la sanità e per tutte le 
altre questioni che non pos
sono più essere rinviate ». 

« Del tutto inopportuno ». 
conclude con ironia Imbriaco, 
« è l'auspicio che mi si fa 
fare, secondo il quale " la 
giunta dovrebbe continuare 
a governare". 

« Purtroppo le cose stanno 
l>en diversamente. Dato che 
tutti sanno che il problema 
è l'opposto. Questa giunta 
deve svegliarsi e cominciare 
a governare. Finalmente, co
me è necessario che avvenga 
e come noi comunisti — con 
la nostra opposizione costrut
tiva — faremo in modo che 
ellettivamente si faccia ». 

Le incredibili (e ingiustificabili) disfunzioni di numerosi servizi pubblici 

H telefono... la tua voce! 
Che bella pubblicità! 
Ma la voce, quanto real

mente mi serve, il telefono, 
non riesce ad arrivare al di 
là del « tu-tu-tu » dell'occu
pato. 

Sia che telefoni alla SIP. 
sia che telefoni al centrali
no delta Regione l'occupato 
è d'obbligo. 

Il mio itinerario nella sel
va dei numeri della rete ur
bana napoletana comincia 
una mattina d'estate come 
tante. Dimentico a casa un 
numero di telefono di un 
istituto universitario di Mes
sina. L'« avantielenco » mi 
dice che se chiamo il « 181 » 
mi daranno (gratis) il nume
ro di qualsiasi abbonato di 
Italia compreso negli elen
chi della SIP. 

Meraviglia! 
Provo a chiamare: uno. 

otto, uno: occupato. 
Aspetto un po', dieci mi

nuti: riprovo, sempre occu
pato. Decido di insistere, 
provo a a pioggia », ma per 
dodici minuti e trenta se
condi (del mio orologio) il 
181 è sempre occupato. 

Finalmente lo trovo libero. 
Una voce gentile, un po' 
stanca mi dice: « Deside
ra? ». Sospiro liberato: «Vor
rei un numero di Messi
na... ». ti Un attimo — mi ri
sponde la voce della signori-

Pronto, c'è qualcuno? 
No non seccate, grazie 

na — lo cerco ». Rimango 
cornetta all'orecchio in at
tesa, uno, due minuti. La 
stessa voce ini riporta alla 
realtà: « Non lo trovo... ». 
Perplesso chiedo prefisso e 
numero del centralino della 
Università siciliana. Mi vie
ne dato immediatamente. 

Mi tocca partire. Chiamo 
il servizio informazioni della 
stazione: sempre occupato. 
Quando il telefono risponde 
libero, nessuno mi viene a 
dare l'informazione. Cosi per 
tre o quattro ore. 

Eppure l'elenco telefonico 
avverte — graziosamente — 
che l'ufficio informazioni è 
« presidialo dalle ore 8 alle 
23». Presidiato sì. ma inva
no. Infine decido che è con
veniente comprare un orario 
ferroviario e dedurre da fi 
l'informazione. 

Adesso mi tocca chiamare 
la Regione. Il centralino al 
400044 (mi dice sempre l'elen
co) dispone di ben 20 linee 
urbane. La ricerca della li

nea libera — mi conferma 
l'avantielenco — è automa
tica 

Ma sarà perché sono nato 
sfortunato, quella linea li
bera, magari la ventesima, 
per oltre un'ora non l'ho mai 
trovata. 

Ritelefono alla SIP. que
sta volta al 187. Ho necessità 
di installare un telefono: 
questa.volta (appena al quin
to tentativo), la linea è libe
ra, mi passano l'addetto che 
sbrigativamente, prima che 
possa profferir parola, mi 
dice che devo andare al-
l'Arenaccia a fare la doman
da e mi chiude in faccia 
il telefono prima che possa 
chiedere ragguagli ulteriori. 

Proviamo a vedere — a 
questo punto incuriosito — 
come funzionano gli altri 
servizi: chiamiamo la segna
lazione guasti dell'acquedot
to. Ci risponde una segrete
ria telefonica che ci dice di 
lasciare ti un messaggio. So
lo se stiamo nuotando nel

l'acqua possiamo chiamare 
un altro numero e farci in
terrompere l'erogazione del 
prezioso liquido. 

Stessa storia all'ENEL, do
ve il numero d'emergenza 
per «casi realmente urgen
ti» non viene dato. Bisogna 
lasciare un messaggio anche 
qui e sperare. Ma, per for
tuna, le cose non vanno sem
pre così. 

Chi risponde ad esempio, 
sempre sono i Vigili del fuo
co (per fortuna...), carabi
nieri, la questura, la finan
za, ed i loro centralinisti so
no cortesi ed efficienti, ma 
sono un fiore nel deserto. Al
tro numero «facile» è quel
lo della guardia medica co
munale. 

Il servizio informazioni 
delle Poste e telegrafi inve
ce rimane un oggetto mi
sterioso. 

Il telefono è libero al pri
mo tentativo: chiediamo 
quanto costa un'affrancatu

ra per un paese del Medio 
Oriente e ci sentiamo dire 
che questa informazione non 
ce la possono dare, bisogna 
rivolgersi all'ufficio corri
spondenza. 

E il telefono con fermezza 
e cortesia ci viene chiuso 
mentre diciamo: « Grazie... ». 

Mentre noi completiamo il 
nostro calvario telefonico (il 
centralino della Regione e 
quello delle Ferrovie dello 
Stato che continuiamo a 
chiamare « per sfizio » sono 
sempre, insistentemente, oc
cupati) un nostro compagno 
sta cercando di chiamare il 
provveditorato agli studi da 
un paio d'ore: inutilmente. 

Anche li il telefono è un 
oggetto di antiquariato, inu
tile per il povero cittadino. 
Il mistero è perché si costi
tuiscano servizi per un buon 
rapporto con i cittadini e 
poi questi servizi fanno di 
tutto per rovinare l'immagi
ne dell'azienda e logorare 
ancora di più il povero cit
tadino. 

Si potrebbe avere una ri
sposta, in particolare, dalla 
SIP, dall'ENEL, dalle Fer
rovie dello Stato, dalle Po
ste? 

V. f. 

Malori - L'incredibile vicenda di due.giovani compagni 

Vanno per una denuncia 
e invece li arrestano 

Chiedevano un maggiore controllo sull'attività dell'Ufficio di collocamento - Si tratta di 
due comunisti impegnati in prima linea nella lotta per la casa - Una manifestazione del PCI 

MAIORI — Sconcertante at
teggiamento del maresciallo 
dei carabinieri di Malori: due 
compagni. Alfonso Arpino e 
Claudia D'Urso, sono stati 
arrestati l'altro Ieri sera, su 
iniziativa del maresciallo di 
Malori, Giovanni Di Biase. 
sotto la accusa di oltraggio 
aggravato a pubblico ufficia
le. Ecco i fatti. 

Alcune ore prima Arpino e 
altri compagni avevano pre
sentato alla stazione dei cara
binieri un esposto-denuncia 
nel quale chiedevano di bloc
care l'attività dell'ufficio di 
collocamento di Malori onde 
accertare eventuali irregolari
tà nelle assunzioni nel setto
re alberghiero. A questo pun
to i carabinieri convocavano 
verbalmente in caserma al
cuni tra 1 denuncìatari e ino
pinatamente li sottoponevano 
a minuziosi interrogatori. 

L'Arpino faceva presente 
che la mancanza di una for
male comunicazione non 
giusticava la procedura adot
tata e manifestata la sua in
tenzione di non sottoporvisi 
oltre. Interveniva il mare
sciallo. il quale di fronte alle 
rimostranze dell'Arpìno che 
gli eccepiva un abuso di po
tere afferrava 11 nostro com
pagno per un braccio e lo 
rinchiudeva nella camera di 
sicurezza. 

Lo sconcertante episodio 
provocava la reazione di 
Claudia D'Urso che protesta
va contro il comportamento 
del maresciallo e veniva an
che essa arrestata su due 
piedi. Subito dopo il fatto, il 
segretario della Federazione 
di Salerno, Paolo Nicchia si 
recava presso la Caserma per 
chiedere spiegazioni e così 
faceva poco dopo il sindaco, 
professor De Martino. 

Rimane infatti inspiegabile 
e senz'altro sproporzionata la 
iniziativa del maresciallo nei 
confronti di questi due com
pagni che certo non avevano 
ecceduto 1 limiti di una viva
ce protesta e che senza dub
bio non meritavano un tale 
provvedimento. Tra l'altro 
Claudia D'Urso. che mesi fa 
ha perduto un fratello nel 
tragico naufragio del mercan
tile «Stabia I». dovrebbe tra 
giorni sostenere gli esami 

Si rimane ancora più colpi
ti se si pensa che questo epi
sodio è intervenuto in un 
momento di acuta tensione 
nella-vita del paese, nel quale 

. è riesploso il - drammatico 
problema della casa, per ri
solvere il quale sia Alfonso 
Arpino che Claudia D'Urso si 
sono impegnati insieme con 
tutti gli altri compagn' 

Permane infatti a Malori lo 
scandaloso contratto tra nu
merose abitazioni che vengo
no fittate solo nei mesi estivi 
a suon di milioni e tante fa
miglie che invece sono co
strette a vivere ancora in tu
guri malsani o addirittura 
sono state sfrattate. Proprio 
l'altro ieri, il comitato per la 
casa ha promosso l'occupa
zione dell'edificio delle scuole 
elementari 

Intanto Ieri sera il PCI di 
Maiori. insieme alla Federa
zione di Salerno, ha organiz
zato una manifestazione di 
protesta per i compagni ar
restati. 

Antonio Amato 

f i partito-) 
ASSEMBLEE SUL VOTO 

Ad Arzano, ore 19, con Mau-
riello; Curiel, ore 18,30, con 
Nitti; S. Giuseppe Porto, ore 
18,30, con Scippa; Cavalleg-
geri d'Aosta, ore 18. 
SOTTOSCRIZIONE UNITA' 

Presso la amministrazione 
della Federazione seno a di
sposizione delle sezioni ì 
blocchetti per la sottoscrizio
ne a favore dell'Unità. 

Preso di posizione sulle comunicazioni giudiziarie 

Salerno: PCI contro la pratica 
delle assunzioni clientelali 

I 110 giovani sono stati scelti attraverso liste di colloca
mento - Accertare immediatamente la verità sulla vicenda 

SALERNO — E' di ieri una 
decisa e chiarissima presa di 
posizione del comitato citta
dino di Salerno del PCI e 
del gruppo consiliare comu
nista sulla questione solleva
ta dalle comunicazioni giudi
ziarie inviate dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Michelangelo Russo a 33 con
siglieri comunali. 

Le comunicazioni giudizia
rie contengono le accuse di 
interesse privato in atto d'uf
ficio e di abuso di potere, 
reati questi « consumati », se
condo quanto è contenuto nei 
capi di imputazione, con la 
delibera di assunzione di 110 
giovani della 285 presso il Co
mune. Così la presa di posi
zione comunista si articola 
sulle due accuse mosse ai 
consiglieri comunali, operan
do una serie di distinguo e 
di valutazioni politiche. 

A proposito dell'accusa di 
aver compiuto un reato di 
interesse privato in atti d'uf
ficio. li documento comunista 
precisa in primo luogo che 
i comunisti nel Consiglio co
munale e nella società si so
no sempre battuti contro la 
pratica delle assunzioni clien
telar! operata di continuo 
dalla DC e dalle altre forze 
politiche. 

Accanto a ciò il PCI è sem
pre stato fermo assertore del
la necessità di operare attra
verso i concorsi pubblici la 
selezione dei dipendenti della 
pubblica amministrazione. 
« L'episodio per il quale sì 

procede oggi contro i compo
nenti del Consiglio comuna
le — afferma testualmente 
il documento del PCI — non 
ha nulla a che fare, pero, 
ancora con il metodo clien
telare, se è vero che l'assun
zione è stata effettuata attra
verso le liste del collocamun-
to che rappresentano certa
mente un referente ogget
tivo ». 

Se il sostituto procuratore 
della Repubblica ha esami
nato e quindi individuato in
dizi che gli fanno ritenere 
che, ad onta del metodo 
obiettivo scelto, i giovani 
iscritti nelle liste di colloca
mento siano stati assunti in 
maniera non limpida, con -Vi
stemi e alterazioni tali da fa
vorire interessi privati, il co
mitato cittadino del PCI ed 
il gruppo consiliare auspica
no che venga rapidamente 
accertata la verità. 

E' sicuro comunque, questo 
emerge con chiarezza dalla 
presa di posizione del PCI. 
che se l'accertamento delia 
verità è elemento primo e 
necessario della credibilità 
delle istituzioni, pure è da 
ribadire che ad eventuali il
leciti commessi i comunisti 
sono assolutamente estranei. 

In riferimento poi alla se
conda imDUtazione. quella di 
« abuso di potere » il docu
mento comunista rileva che 
non si può « non rilevare che 
una delibera amministrativa 
non può essere censurata se 
non in sede giurisdizionale 

amministrativa, per eventua
li errori o vizi di legittimità 
e che tali vizi, ove sussistano, 
non rappresentano abusi ». 

L'interpretazione del giudi
ce non può quindi, pur nella 
autorevolezza che è nella sua 
sfera, prevaricare l'interpre
tazione della legge operata 
da parte sua nell'ambito del
le sue competenze dall'am
ministrazione. 

Si tratta di un'antica re
gola della divisione dei po
teri. affermano i comunisti 
e il gruppo consiliare del 
PCI ha orientato la propria 
scelta interpretando la leg
ge Pandolfi nel modo che il 
Consiglio comunale Intero ha 
condiviso. 

E' ovvio, secondo 1 comu
nisti, che vi possono essere 
opinioni diverse da queste 
ma tale opinione può avere 
ragione o torto solo dinanzi 
al giudice amministrativo che 
è competente. 

Oltre a queste puntualizza
zioni il Comitato cittadino 
del PCI ed il gruppo consi
liare comunista hanno messo 
pure in chiaro che le prati
che clientelari di cui ad 
esempio le assunzioni presso 
l'ente Regione sono un esem
pio scandaloso, sono state 
rotte di continuo e verranno 
in seguito sempre combattu
te dai comunisti, i quali han
no a proprio merito la mes
sa in discussione decisa del
la pratica della cosiddetta 
« chiamata diretta ». 

Contro il tentativo di serrata dei padroni 
é r -

Montemiletto: alla «De Santis» 
assemblea permanente da 3 giorni 

L'azienda metalmeccanica occupa 120 operai - I titolari tentano 
di sfuggire alla piattaforma sindacale - I livelli d'occupazione 

AVELLINO — Da tre gior
ni i 120 operai della a Fra
telli De Santis », un'azienda 
metalmeccanica di Montemi
letto, sono riuniti in assem
blea permanente all'interno 
della fabbrica dopo che l'al
tra mattina vi è stato da 
parte dei padroni un tenta
tivo di serrata. 

Allorché, infatti, gli operai 
si sono arecati a lavoro i pa
droni hanno cercato prima 
di impedire loro l'ingresso in 
fabbrica e, dopo aver visto 
fallito questo tentativo, han
no abbandonato l'azienda ac
compagnati da tutto il perso
nale dirigente. Quest'ultimo, 
però, ieri mattina è tornato 
in fabbrica dove ha avuto 
luogo una riunione tra ope
rai. sindacato e rappresen
tanti delle forze polìtiche, le 
quali ultime hanno espresso 
la loro solidarietà ai lavora
tori in lotta. Quantomai gra
ve. l'assenza di rappresentan
ti della DC. 

Sempre nella mattinata di 
ieri, presso l'Unione indu
striali di Avellino, ha avuto 
luogo un incontro tra i pa
droni della « De Santis » e 
i dirigenti sindacali, incontro 
che si è concluso in un nul
la di fatto per l'atteggiamen
to padronale di totale rottura 
e contrapposizione nel con
fronti degli operai e della 
vertenza che portano avanti 
ormai da un mese e mezzo. 

E' da tempo che dura la 
lotta operaia, la quale — ol
tre ad esprimersi nella par
tecipazione compatta agli 
scioperi nazionali indetti dal 
sindacato — si è articolata 
anche in un'ora di sciopero 
al giorno. Al centro della 
piattaforma rivendicativa de
gli operai vi è innanzitutto 
il problema del mantenimen
to degli attuali livelli occu
pazionali, assumendo altri o-
perai man mano che — co
me è già avvenuto — alcuni 

si licenziano o vanno in pen
sione. 

Altri punti fondamentali so
no il miglioramento dell'am
biente di lavoro (quanto mai 
malsano soprattutto nei re
parti di falegnameria e di 
verniciatura) e la conoscenza 
da parte dei lavoratori e del 
sindacato dei nuovi investi
menti. 

Per quanto riguarda poi le 
questioni del rispetto della 
normativa del contratto na
zionale, bisogna dire che al
la « De Santis » gli operai so
no pagati con i salari più 
bassi giacché quelli specializ
zati hanno il trattamento eco
nomico degli operai comuni. 
mentre quest'ultimi ricevono 
i salari più bassi della loro 
categoria. 

Di qui la richiesta dell'in
quadramento unico, come an
che del rispetto di un accor
do aziendale, da tempo sti
pulato, per il premio di pro
duzione e della mensa. 

/• CINEMA DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• « Il dormiglione • (Ritz) 
f> e Frankestein Junior » (Ambasciatori) 
• « I l laureato» (Filangieri) 
• • Nashville > (Italnapoli) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(Vìa Veneto, 121 - Miano. Na
poli - Tel. 740.44.81) 
Riposo 

CINE CLUB 
Tornando a casa, J. Vo.ght 
OR (VM 14) 

CINETECA ALTRO 
La selva 4ei dannati, di Luis 
Buri uè! 

EMBASSY (Via F. De Mura, 19 -
Tel. 377.046) 
La chiamavano Bilbao, di B. 
Lune - DR ( V M 18) 

ARISTON (Tel. 37.73.52) 
La poliziotta, con M. Melato -
SA 

AUGUSTEO (Piana Duca d'Ao
sta - Tel. 41.53.61) 
Esc* il drago entra la t'rgr* 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Attenti a quelli pazza R.MI 
Roice 

CORSO (Corso Meridional* • Tela
tone 339.911) 
Brillantina Rock 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Una calibro 20 per lo specia
lista, con 1. Bridges - A (V e-
tslo minori 14) 

MAXIMUM (Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 

La chiamavano Bilbao, d, B. ! 
Lune - DR ( V M 18) j 

NO (Via Santa Caterina da Siena , 
Tel. 415.371) 
La donna scimmia, di Marco 
Ferreri 

NUOVO (Via Montecalvario, 18 -
Tel. 412.410) 
NP 

RITZ (Vìa Pessina. 55 - Telefo
no 218.510) 
Il dormiglione, con W. Alien 
SA 

SPOT CINECLUB (Vìa M. Rota, 5 
Vernerò) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisiello Claudio -

Tel. 377.057) 
Bolli • pupe 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Contro 4 bandiere G. Pep-
pard A 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 -
Tel. 418.680) 
Professione giocattolo 

AMBASCIATORI (Vìa Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Frankenstein iunior, con G. Wil-
der SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele-
lene 268.479) 

Uno sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante - A 

EMPIRE (Via F. Giordani) 
C'eravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 

FIAMMA (Vìa C. Poerio. 46 -
Telefono 416.988) 
Cantando sotto la pioggia. con 
G. Kelly - M 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
I l laureato, A. Bancrott - S 

FIORENTINI (Vìa R. Bracco, 9 • 
Tel. 310.483) 
Un dollaro di onore J. Wayne 
A 

METROPOLITAN (Via Chi ai a -
Tel. 418.880) 
I 3 dell'operazione drago, con 
B. Lee - A 

ROXI 
Una calibro 20 per lo specia
lista. con J. Bridges - A (Vie
tato minori 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Contro 4 bandiere, con G. 
Pepoard - A 

MODERNISSIMO (Tel. 310.062) 
Fermate l'Orient express 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.5721 
Uno sbirro dalla faccia d'angelo, 
con T. Musante - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VSSIONI 

ACANTO (Via Augusto • Telefo
no 619.923) 
Rivoluzione sessuale in Ame
rica, DO ( V M 18) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Amota pensami, J. Inglesi»* 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
La prima grande ripina al tre
no, S. Connery A 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248.982) 
Letti selvaggi M. Vitti C 

ARCOBALENO (Vìa C Carelli. 1 -
Tel. 377.583) 
Spartacus, K. Douglas AR 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
- Tel. 224.764) 
Vieni vieni voglio far* l'amor* 
con te 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 74.19.264) 
Chiusura estiva 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.1 «9) 
Brillantina Rock 

CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te
lefono «44.800) 
Esce il drago entra la tlgr* 

DIANA (Via L, Giordano - Tele
fono 377.527) 
Gegè Bellavita, con F. Bucci -
SA 

EDEN (Via G. Sanfellca • Tele
fono 322.774) 
Frenesia di una versino 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
Tel. 293.423) 
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Arenacei*, 250 
- Tal. 291.309) 
Concord Affair» 79, con J. Fran-
ciscus - A 

GLORIA « B » 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 
Vieni vieni voglio far* rame
rà con te 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 • Tele
fono 370.519) 
Super Andy, A. P. Luotto SA 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 268.122) 
Frenesie dì una vergine 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci. 69 -

Tel. 680266) 
Incontri ravvicinati del terzo 
tipo, R. Ddeyfuss A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 -
Tel. 206.470) 
Innocenza • turbamento 

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
lefono 619.280) 
Amore pensami, J. Ingiesias S 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
I guappi non si toccano 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
Lettomania, M. Vitti C 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Nashville, di R. Altman - SA 

LA PERLA (Vìa Nuova Agnano 35 
- Tel. 760.17.12) 
Superman, con C. Reeve . A 

MODERNISSIMO Tel. 310062 
I 4 dell'oca selvaggia, R. Bur-
ton A 

PIEKROT (Via A . C De Meis, 58 
Tel. 756.78.02) 
L'amico sconosciuto, E. Gould 
G 

POalLLIPO (Vìa Posillipo - Tele
fono 769.47.41) 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol
mi DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavai leg
geri • Tel. 616.925) 
Crea** J. Travolta M 

VALENTINO (Vìa Risorgimento, 63 
Prostitution di J. F. Doroy DR 
( V M 18) 

VITTORIA (Vìa Pìsdcelli, 16) -
Tel. 377.937) 
L'infermiera di notte G. Guida 
C ( V M 14) 
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